Roma li 07.06.06




                         Docu​mento n° 2006-08


ORDINE DEGLI INGEGNERI della provincia di ROMA

COMMISSIONI  Tematiche

COMMISSIONE Ascensori e scale mobili

Riunione n° 10 in data 7 giugno 2006

Ordine del giorno

1. Approvazione dell’ordine del giorno

2. Approvazione del verbale della seduta del 26.04.06.

3. Disamina sulle norme emanate dopo il 2001 sugli ascensori. 

4. Esame dei quesiti presentati alla Commissione Ascensori.

5. Pianificazione di un seminario sulla EN 81-80:2004.

6. Relazione sulle attività in corso:

6.1. sportello sicurezza ascensori,

6.2. tariffa per le prestazioni di verifica,

6.3. le competenze degli ispettori negli O.N. – risposta al CNI,

6.4. il ruolo ingegneri nella P.A.,

6.5. le norme ISO ed UNI per la progettazione,

6.6. le visite sugli ascensori (assicurazioni).

7. Organizzazione di corsi

7.1. corso propedeutico per ispettori O.N.,

7.2. corsi di aggiornamento tecnico-normativo.

8. Organizzazione di seminari:

8.1. la manutenzione ascensori,

8.2. gli ascensori esistenti norma 10411-1:2003,

8.3. le responsabilità degli ispettori degli O.N.,

8.4. le prescrizioni sui verbali di ispezione,

8.5. l’analisi sismica per gli ascensori,

8.6. l’installazione degli ascensori negli edifici esistenti.

9. Varie ed eventuali.

Presenti

	Andreani Giuseppe
	De Gregorio Franco
	Muccioli Felice A.R.

	Calcagna Roberto
	Di Gasbarro Stefano
	Tucci Federico

	Curreli Umberto
	Fulfaro Bianchi Luciano
	Undi Riziero

	D’Agostino Francesco
	Moronesi Mario
	


Punto 1 – Approvazione dell’Ordine del giorno

L’ordine del giorno è approvato.

Punto 2 – Approvazione del verbale della seduta del 26.04.2006

Viene accolta l’osservazione dell’ing. Tucci in merito ai punti 4 e 5 del verbale della seduta del 26 aprile 2006. L’ing. Tucci afferma che la difficoltà nello stabilire le tariffe degli ingegneri verificatori di impianti ascensori deriva dal fatto che non ci sono procedure minime d’esecuzione definite dalle norme. Ciò rende arduo il compito di chi lavora per determinare tali tariffe. Il verbale della seduta del 26 aprile 2006 è approvato con l’aggiunta di questa osservazione. 

Punto 3 – Disamina sulle norme emanate dopo il 2001 sugli ascensori

L’ing. Muccioli espone brevemente i contenuti delle varie norme emanate dopo il 2001 sugli ascensori. La discussione si sofferma sui contenuti della UNI EN 81.28 e l’ing. Muccioli propone di divulgare sul sito dell’Ordine degli Ingegneri un elenco esaustivo dei “centri di soccorso” ai quali devono essere collegati i dispositivi di comunicazione bidirezionali installati sugli ascensori. Tale elenco, oltre che ad essere di notevole importanza per chi opera nel settore,  potrebbe essere lo spunto per far conoscere a più gente possibile gli importanti contenuti della norma UNI EN 81.28.

L’ing. Andreani si incarica di reperire, in tempi brevi, l’elenco delle aziende che hanno questo servizio di “call center” conforme ai requisiti della norma UNI EN 81.28.

In merito alla norma UNI EN 81.58 relativa alla certificazione CE antincendio delle porte per ascensori, l’ing. Muccioli informa che si è in attesa di una circolare del Ministero dell’interno. che chiarirà se, nell’ambito del DM 21.06.04, la certificazione CE antincendio delle porte di ascensori potrà essere riferita alla UNI EN 81.58 o si dovrà rispondere ai requisiti delle UNI EN 1634. Finché per le porte antincendio non sarà richiesta la certificazione CE, saranno accettate le porte con la certificazione REI.

Molto importante è stato il dibattito relativo alla norma EN 81.70 che si contrappone, in Italia, con le disposizioni della Legge 13/89 e del suo regolamento di attuazione (D.M. 236/89). L’ing. Muccioli chiarisce che gli ascensori vanno realizzati secondo la Direttiva 95/16/CE e quindi ci si deve riferire a norme armonizzate (come la EN 81.70). Per gli ascensori conformi alla Legge 13/89 o ad altre leggi regionali, sarà necessario redigere una valutazione dei rischi che dimostri la conformità dell’impianto ai requisiti richiesti dalla Direttiva 95/16/CE per i disabili.

In merito al Codice del Consumo è importante segnalare che esso stabilisce che un qualsiasi prodotto immesso sul mercato deve essere conforme alle norme tecniche pubblicate in Europa e/o in Italia, anche se non cogenti. In sede di progettazione, con la valutazione del rischio, devono essere individuate le norme tecniche applicabili e/o le eventuali misure sostitutive di prevenzione da adottare, qualora non si intenda seguire la norma.

La discussione si sofferma su una delle norme che più fa discutere in questo periodo, la norma EN 81.80. L’ing. Muccioli, sgombrando il campo da possibili dubbi, chiarisce che la norma va applicata, stabilendo però che è sempre indispensabile, impianto per impianto, una corretta analisi dei rischi. Secondo l’ing. Muccioli la persona più indicata per eseguire tale analisi dei rischi dovrebbe essere il manutentore che, proprio per l’attività che svolge sull’impianto, è la persona che meglio di tutti conosce l’ascensore. Resta però il fatto che molte delle ditte sarebbero impreparate sul come espletare una corretta analisi dei rischi. L’ing. Di Gasbarro, trovandosi d’accordo, afferma che su tale questione dovrebbe esserci maggior collaborazione tra Organismi Notificati e Ditte.

Uno dei problemi più grandi ricade, infatti, proprio nella preparazione dei responsabili delle ditte che, se da un lato può essere notevole dal punto di vista dell’esperienza e degli aspetti più tecnici dell’impianto, dall’altro potrebbe essere del tutto insufficiente relativamente ai concetti di una corretta valutazione dei rischi dell’impianto.

L’ing. Di Gasbarro afferma che, comunque, solo un ingegnere ha le competenze per redigere il documento come richiesto dalla EN 81.80.

L’ing. Calcagna afferma che si potrebbe anche arrivare ad una stesura dell’analisi dei rischi firmata sia dall’ingegnere incaricato che dalla Ditta di manutenzione in modo da sfruttare la competenza degli ingegneri e l’esperienza delle ditte di manutenzione.

Ancora su tale aspetto l’ing. Muccioli dichiara che a suo parere l’analisi dei rischi redatta dall’Organismo Notificato è una notevole limitazione e che dovrebbe essere promossa, in accordo ai concetti espressi dal Codice del Consumo, dal manutentore avvalendosi del Responsabile Tecnico o di un libero professionista o di un Organismo Notificato, facendo poi validare il tutto da chi ha l’incarico delle verifiche periodiche dell’ascensore.

In base a quanto detto e vista l’importanza notevole della EN 81.80 l’ing. Muccioli propone l’organizzazione di un seminario su tutti gli aspetti della norma EN 81.80 da tenersi, presumibilmente, il mese di ottobre p.v.

A causa del prolungarsi del dibattito la discussione dei punti 4, 5, 6, 7, 8 e 9 dell’Ordine del Giorno viene rimandata alla prossima riunione.

Alle 19.15 l’ing. Muccioli ringrazia i colleghi per la partecipazione e chiude la seduta.

Roma li 07.06.06
	Il Segretario
	Visto il Presidente
	Visto il Consigliere

	Giuseppe Andreani
	Felice A. R. Muccioli
	Mario Leonardi

	
	
	

	……………………………
	……………………………
	……………………………
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